
 

IV Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

Oggi si celebra la 65ª giornata mondiale  

dei malati di lebbra. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO               (Sal 105,47) 

Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da 

tutti i popoli, perché proclamiamo il tuo santo 

nome e ci gloriamo della tua lode.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                            A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Ci presentiamo davanti al Signore con tutta la 

nostra debolezza, ma anche con una grande fede 

nella sua grazia che salva. Con questa fiducia in-

vochiamo il perdono delle nostre quotidiane fragi-

lità.                                          (Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, voce umana della divina sapienza 

per quanti cercano la verità, abbi pietà di noi.  

A - Signore, pietà 

C - Cristo, cuore della divina misericordia ver-

so i peccatori che cercano la salvezza, abbi pietà 

di noi.                                         A - Cristo, pietà 

C - Signore, presenza umana della divina poten-

za per quanti lottano contro lo spirito del male, 

abbi pietà di noi.                     A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

RITI DI INTRODUZIONE  

S atana sa chi è Gesù: il Cristo di Dio. Sa an-

che che se Gesù dovesse portare a compi-

mento la sua missione, quella che il Padre gli ha 

affidato, per lui e per il suo regno sarebbe la fine. 

Prima che Gesù possa distruggere o rovinare lui, 

lui pensa bene di rovinare Gesù svelando la sua 

identità. Gesù interviene con tempestività. Prima 

gli impone il silenzio e poi gli ordina di uscire 

dall’uomo che lui teneva in suo possesso. Quan-

to Satana faceva con Cristo, tentandolo e metten-

dolo in difficoltà con il mondo, lo fa anche con 

ogni suo discepolo. Lo tenta perché desista dalla 

missione. Lo pone in difficoltà con il mondo, per-

ché il mondo si serva di lui non conformemente 

alla missione ricevuta. Satana ha un solo fine: fa-

re il cristiano secondo il mondo, mai secondo il 

cuore di Cristo e di Dio, nella purissima verità 

dello Spirito Santo. Se Satana vede che il cristia-

no è secondo il mondo, a lui basta curare la sua 

mondanità. Se non è secondo il mondo, lo aggre-

disce con ogni tentazione e gli crea ogni difficoltà 

perché abbandoni Cristo e si metta a servizio del 

peccato del mondo.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi 

tuoi fedeli di  adorarti con tutta l’anima e di 

amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. 

Egli è Dio, e vive e regna con te…      A - Amen 

 

oppure (Anno B): 

C - O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai da-

to l’unico maestro di sapienza e il liberatore 

delle potenze del male, rendici forti nella pro-

fessione della fede, perché in parole e opere 

proclamiamo la verità e testimoniano la beati-

tudine di coloro che a te si affidano. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…                  A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                (Dt 18,15-20)  
Susciterò un profeta e gli porrò in bocca le mie parole. 
 

Dal libro del Deuteronomio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo 

Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi 

fratelli, un profeta pari a me. A lui darete 

ascolto.  

Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo 

Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicen-

do: “Che io non oda più la voce del Signore, 

mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, 

perché non muoia”. Il Signore mi rispose: 

“Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò 

loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli 

porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro 

quanto io gli comanderò. Se qualcuno non 

ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, 

io gliene domanderò conto. Ma il profeta che 

avrà la presunzione di dire in mio nome una 

cosa che io non gli ho comandato di dire, o che 

parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà 

morire”». 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 94 (95) 

R/. Ascoltate oggi la voce del Signore 
- Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la 

roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui 

per rendergli grazie, a lui acclamiamo con can-

ti di gioia. R/. 
 

- Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio da-

vanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro 

Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge 

che egli conduce. R/. 
 

- Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite 

il cuore come a Merìba, come nel giorno di 

Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri 

padri: mi misero alla prova pur avendo visto 

le mie opere». R/. 

 

Seconda Lettura                       (1 Cor 7, 32-35)  
La vergine si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo              

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazio-

ni: chi non è sposato si preoccupa delle cose 

del Signore, come possa piacere al Signore; chi 

è sposato invece si preoccupa delle cose del 

mondo, come possa piacere alla moglie, e si 

trova diviso!  

Così la donna non sposata, come la vergine, si 

preoccupa delle cose del Signore, per essere 

santa nel corpo e nello spirito; la donna sposa-

ta invece si preoccupa delle cose del mondo, 

come possa piacere al marito. Questo lo dico 

per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, 

ma perché vi comportiate degnamente e restia-

te fedeli al Signore, senza deviazioni. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Canto al Vangelo                               (Mt 4,16) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 

grande luce, per quelli che abitavano in regio-

ne e ombra di morte una luce è sorta. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                            (Mc 1,21-28)   
Insegnava loro come uno che ha autorità. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella 

sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano 

stupiti del suo insegnamento: egli infatti inse-

gnava loro come uno che ha autorità, e non co-

me gli scribi.  

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo 

posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 

gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Na-

zareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: 

il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamen-

te: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, 

straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti 

furono presi da timore, tanto che si chiedeva-

no a vicenda: «Che è mai questo? Un insegna-

mento nuovo, dato con autorità. Comanda 

persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  

La sua fama si diffuse subito dovunque, in 

tutta la regione della Galilea. 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                      (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, una vita conforme alla vo-

lontà di Dio si realizza solo mediante la pre-

ghiera incessante e fiduciosa. Consapevoli di 

questa necessità, eleviamo con umiltà le nostre 

invocazioni al Signore della vita. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Ascolta, Signore, la nostra preghiera 
1. Signore, che hai suscitato Mosè e i profeti 

nel tuo popolo santo, fa' che il Papa Francesco, 

i Vescovi, i sacerdoti e i diaconi siano annun-

ciatori forti e miti della tua Parola di salvezza. 

Noi ti preghiamo: 

2. Signore, che nel tempio hai scacciato lo spi-

rito del male, fa' che quanti ti rifiutano e sono 

lontani da te possano essere raggiunti dalla 

tua forza risanatrice e dalla tua Parola di libe-

razione. Noi ti preghiamo: 

3. Signore, che inviti all'ascolto della tua Paro-

la di vita, fa' che nella Chiesa tutti gli evange-

lizzatori siano sempre animati da entusiasmo e 

volontà di annunciare la tua salvezza. Noi ti 

preghiamo: 

4. Signore, che desideri da noi un amore incon-

dizionato, fa' che gli affanni e le preoccupazio-

ni del mondo non ci distolgano dalla fiducia e 

dalla speranza che viene da te. Noi ti preghia-

mo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Guarda, o Dio, al tuo popolo, che ti ha in-

nalzato queste suppliche e fa' scendere la tua 
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benedizione, perché acclami la tua salvezza e ti 

riconosca sempre come Padre. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

    (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)                                   

C - Il pane e il vino che hai creato, Signore, a 

sostegno della nostra debolezza, diventino per 

noi sacramento di vita eterna. Per Cristo no-

stro Signore.                                           A - Amen 

 

PREFAZIO:  

(Si suggerisce il Prefazio delle Domeniche III:           

La nostra salvezza nel Figlio di Dio fatto uomo).   
         

Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf Mc 1,24) 

«Io so chi tu sei, Gesù Nazareno: il santo di 

Dio».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo 

pane e di un solo calice, fa' che uniti al Cristo 

in un solo corpo portiamo con gioia frutti di 

vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cri-

sto nostro Signore.                                A - Amen 

 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa per 

il mese di Febbraio. 

Universale: Perché coloro che hanno un pote-

re materiale, politico o spirituale non si lascino 

dominare dalla corruzione. 

E dei Vescovi: Perché gli operatori sanitari 

svolgano il loro compito con profonda umani-

tà e competenza. 

Mariana: Perché la Madre di Dio dia aiuto e 

coraggio agli ammalati, agli afflitti, e ai perse-

guitati. 

Per il Clero: Cuore di Gesù, sostieni il Papa e i 

Vescovi, perché ravvivino la fede dei tuoi fe-

deli. 
 

IV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(29 gen. –3 feb.) Liturgia delle ore: 

IV settimana del salterio 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Gennaio/Febbraio 2018 
 

Lunedì 29: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi 
 

Venerdì 2: a S. Janni ore 17.00 Adorazione Eucaristica; ore 18.00 S. Messa;  

                    ore 18.45 Incontro di spiritualità 
 

Sabato 3: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa a seguire Catechesi Parrocchiale 
 

Domenica 4: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


